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fervide simpatie, fece un regaluccio anche a Trieste: istitui, col cosidetto
statuto fcrdimmdm. presso I'« i. r. magistrato 11:r|iti{‘t:—t'("nnulnir'ln n, Un
corpo consultivo di quaranta membri, sul tipo delle deputazioni
comunali del Lombardo-Veneto. Il regalo fu misurato con molta ava-
rizia. I membri del nuovo consiglio municipale dovevano essere scelti
dal governo tra possidenti, negozianti e professionisti; non fu concesso

a loro altro diritto che l'esprimere desideri e pareri o meglio di far

fig, 47: chiesa di sant’Antonio nuovo (arch. Nobile, 1827)

« proposizioni di suppliche al Trono per oggetti interessanti il comune ».
Quel consiglio rimase organo senza autorita, di pura comparsa. Con-
tinud, in realtd, a governare la cittad 1'«i. r. magistrato civico », sot-
toposto alla Luogotenenza e decorato con l'autorita di un preside o
podesta.

Il modesto regalo fu accolto a Trieste quasi senza soddisfazione.
Era qualchecosa di pit che il nulla di prima. Non vi furono tuttavia



